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Ammortizzatori sociali: precisazioni su Unità Produttiva e Unità Operativa 
 
 
A partire dal mese di marzo 2017 le aziende che possono accedere alle integrazioni salariali 
ordinarie, straordinarie e alle prestazioni integrative del reddito garantite dai Fondi di 
solidarietà devono valorizzare nel flusso Uniemens con scadenza a fine aprile il nuovo 
elemento “unità produttiva” pena la rilevazione di un errore che ne blocca la trasmissione. 
 
L’INPS in vista della scadenza di cui sopra, ad integrazione della circolare del 19/01/2017 
n. 9, è ritornato sul concetto di unità produttiva (UP) e di unità operativa (UO) la cui diversa 
valorizzazione dovrà essere inserita nel campo “comunicazione unità operativa-produttiva”. 
 
A tal proposito l’Istituto informa che l’operazione di codifica delle sedi di lavoro principali è 
stata effettuata in automatico dalla procedura INPS: a tutte le unità operative censite in 
anagrafica aziende è stato attribuito anche il significato di unità produttiva.  
 
Ogni azienda deve, pertanto, avere cura di rivalutare, alla luce del proprio assetto 
organizzativo, la correttezza del risultato e nel caso apportare le modifiche necessarie, 
cessando le unità produttive o unità operative che non hanno i requisiti per essere 
considerate tali.  
 
Ad ogni immatricolazione di una sede di lavoro, che costituisce sempre Unità Operativa, 
l’azienda dovrà valutare la sussistenza dei presupposti per l’iscrizione della stessa anche 
come Unità Produttiva e, nel caso, selezionare l’apposito campo, procedendo infine al 
rilascio telematico della relativa autocertificazione. 
 
 

Definizione di unità produttiva (UP) e unità operativa (UO): 

 
a) UP è la sede legale/stabilimento/filiale/laboratorio dotato di autonoma 

organizzazione idonea a realizzare l’intero ciclo produttivo o una sua fase 
completa in cui vi sia impiegato stabilmente personale subordinato. 

 
Per essere considerata tale l’unità deve presentare congiuntamente i seguenti requisiti: 

i. essere dotata di autonomia finanziaria o tecnico funzionale 
ii. idoneità a realizzare l’intero ciclo produttivo o una fase completa dello stesso 
iii. presenza di lavoratori subordinati adibiti in via continuativa  

 
La UP, nel flusso Uniemens, va valorizzata anche laddove, non sussistendo UP diversa 
da quella in cui l’azienda ha la propria sede legale, la prestazione lavorativa dei 
dipendenti si svolga integralmente presso la sede legale del datore di lavoro associando 
il valore “0”. 

 



 
b) UO è il luogo ove si svolge stabilmente l’attività lavorativa di uno o più dipendenti. 

 
Già a partire dalle denunce contributive di competenza di gennaio 2011 la compilazione 
dell’elemento “unità operativa” è obbligatoria solo laddove l’azienda abbia costituito 
Unità operative. 

 
A partire dalle denunce di gennaio 2016 la compilazione è obbligatoria anche in assenza 
di Unità operative, per cui in presenza di sola sede principale di lavoro, coincidente o 
meno con la sede legale dell’azienda nel flusso Uniemens la UO dovrà essere 
valorizzata con valore “0”. 
 
Pertanto ad esempio l’unità distaccata dell’impresa ove si svolgono attività residuali o 
accessorie in via continuativa di lavoratori subordinati (ad esempio ufficio con un 
impiegato amministrativo oppure un magazzino) dovrà essere censita come unità 
operativa. 

 
Esempi di valorizzazione Uniemens a chiarimento dei punti a) e b) 
premesso che il codice “0” identifica la sede di lavoro principale, coincidente o meno con la 
sede legale dell’impresa (presso la quale, infatti, può anche non svolgersi attività di lavoro 
subordinato) e la valorizzazione del codice “1” va imputata per le ulteriori sedi di lavoro 
diverse da quella principale, si propongono i seguenti esempi: 
 

esempio 1) 
- azienda con unica sede di lavoro. 
 
Per il lavoratore operante presso la sede principale aziendale La valorizzazione sarà 

sede principale <unità produttiva> = 0  <unità operativa> = 0 
 

tale valorizzazione si applica anche nel caso in cui la sede legale di un’impresa sia 
c/o un professionista e la sede dove viene svolta l’attività con dipendenti è c/o un’altra 
sede. 
 
esempio 2) 
- azienda con sede principale di lavoro + n. 2 unità operative (1) e (2) che 

costituiscono al contempo unità produttive (1) e (2) in quanto dotate di autonomia. 
 
Per il lavoratore operante c/o la sede principale la valorizzazione sarà 

 
sede principale <unità produttiva> = 0  <unità operativa> = 0 

  
Per il lavoratore operante c/o l’unità operativa/produttiva (1) la valorizzazione sarà 
 

unità 1  <unità produttiva> = 1  <unità operativa> = 1 
 
Per il lavoratore operante c/o l’unità operativa/produttiva (2) la valorizzazione sarà 
 

unità 2  <unità produttiva> = 2  <unità operativa> = 2 
 

in questo esempio sono stati valorizzati i campi <unità operativa> in quanto presenti 
lavoratori dipendenti con assegnazione di una numerazione progressiva (1,2…) a 
ciascuna unità al fine di identificarle; il campo <unità produttiva> è stato valorizzato 
in virtù dell’autonomia - vedi lettera a). 



 
esempio 3 
- azienda con sede principale di lavoro +1 unità operativa priva di autonomia sia 

finanziaria che tecnico-funzionale. 
 
Per il lavoratore operante c/o la sede principale aziendale la valorizzazione sarà 

 
sede principale <unità produttiva> = 0  <unità operativa> = 0 

 
Per il lavoratore operante c/o l’unità operativa la valorizzazione sarà 
 
 unità 1  <unità produttiva> = 0  <unità operativa> = 1 

 
in questo esempio è stato valorizzato il solo campo <unità operativa> in quanto sono 
presenti lavoratori dipendenti, mentre non è stato valorizzato il campo <unità 
produttiva> in quanto mancante di autonomia. 

 
esempio 4 
sede legale c/o un professionista e sede principale dove viene svolta attività con 
dipendenti c/o altro stabilimento. 
 
La valorizzazione Uniemens sarà: 
 

<unità produttiva> = 0  <unità operativa> = 0 
 
In questo esempio la sede legale non è identificabile né come unità produttiva né 
come unità operativa in quanto non viene svolta in quel luogo alcuna attività. Lo 
stabilimento in questo caso viene qualificato come “sede principale”. 
 
Dagli esempi di cui sopra si evince come la particella organizzativa diversa dalla sede 
principale possa assumere solo i seguenti due valori: 
1. essere in contemporanea UP e UO 

oppure 
2. essere solo UO ma non UP.  

 
 
(Fonti: INPS messaggio 31/03/2017 n. 1444) 
 


